
DEL REGNO D ' I TA L IA
SI POUM Mm MNI

PARTE PRIMA Roma - Venerdi, 24 settembre 1937 - ANNo XV MENO I FESilVI

.
DIRE710NE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI CRAZIA E CIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCI- TELEFONI: 50-10T - 50.033 - 53.914

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a Anno Sem. Tr¾ Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli•
domicilio ed.in tutto il Itegno (Parte I e II) Is. 108 63 45 gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 -- Estero L. 100.

All'estero (Paesi dell'Unione postale) a 260 140 100 Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplement!

Ìn R . .

• ätraordinari sono fuori abbonametito.
oma. sia presso l'Amministrazione che a 11 prezzo di vendita di ogrti puntata della « Oazzetta Ufnoiate » (Par•
domicillo ed in tutto il Regno (solo Parte 1). » 72 45

. 81.50 te le II oomplessivamente) 6 tissato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 kl•
All'estero (Paesi dell'Unione postale) .

. . . .

160 100
.

TO l'estero.

Per gli annunzi da inserire nella '' Gazzetta Ufficiale
,, vegganst le riorme riportate nella testata della parte seconda

La « Gazzetta USciale » e tutte le altre pubblicazioni umeiali sono in vendita al pubblico presso i negozi della Libreria dello Stato in Roma,
Via II Settembre, nel palazzo del Miitistero del e Finanze: Corso Umberto, 284 (angolo Yia Marco Minghetti, 28-24); in Milano, Galieria
Vittotio Emanuele, 8: in Napoli, Via Chiaia, 5; in Firenze, Via degli Speziali, 1; e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capiluoghi
delle provincie del Regno.

Le insersioni nella Parte II della « Gazzetta Umeiale » si ricevono: in BONA - presso la Libreria dello Stato - Palazzo del Ministero delle
Finanze. La sede della Libreria dello Stato in Milano: Galleria Vittorio Emanuele, 8, 6 autorizzata ad accettare solamente gli avvisi consegnati a
mano ed accompagnati dal relat To impo-to.

PRESENTAZIONE DI DECRETI·LEGGE
AL PARLAMENTO

' LEGGI E DECRETI
° Ministero delle Snanze: ß. decrëeto-legge 22 febbraio 1937XV,

n. 818, concernente il trattainento degli operai dello Skal

REGIO DECRETO-LEGGE 6 agosto 1937-XV, n. 1591. comandati in loealità disagiate dell'Africa Orientale It ial n.

. Istituzione in Roma del reparto atstonomo « Giacomo Medici »
per i sottulüciali, graduati e militari di truppa del Regio esercito DISPOSIZIONI E CO31UNICATIin servizio nella Capitale presso enti che non hanno un proprio
centro amininistrativo militare . . . . , , , , , Pag.M 31inistero delle Snanze•

REGIO DECRETO 6 agosto 1937-XV, n. 1592.
ModlOcazione delle vigenti disposizioni per l'ammissione al

corsi allievi sottifiBciali della Scuola centrale carabinieri Reali.
• Pag. 3548

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 13 settembre 1937-XV.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio
sindacale della Società couperativa agricola « La Combattente »
di Vita (Trapani) . . . . . . . . . . . . . Pag. 3545

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 13 settembre 1987-XV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa rurale « Patriarca S. Giuseppe » di
Godrano (Palermo) . . . . . . Pag. 8545

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 13 settembre 1987-XV.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio

sindacale della Cassa agraria di prestiti di S. Sossio Baronia
(Avellino) . . . . . . . . . . , , , . . . .

Pag. 3545

DEORETO MINISTERIALE 7 gennaio 1937-XV.
· 31odalltå pet il rilascio e la consegna, da parte dell'Istituto

nazionale per i cambi con l'estero, dei certlilcati provvisori all'or=
dine, rappresentativi del Buoni del Tesoro novennall 5 %, serie
speciale 1944 . . . . . . . . . . , , . , , . Pag. ando

Media dei cambi e dei titoli , . . . . . . . Pag. 384è
Rettifiche d'intestazione . . . , , , , . . . Pag. 8647:

Ispettorato per la difesa del risparmlo e per l'esercizio dei
credito:
Nomina del commissario straordinario e dei membri del Co-

mitäto di sorveglianza della
.
Società cooperativa agricola e La

Combattente » di Vita (Trapani) . . . . . . . . Pag. 8549
Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Co-

mitafo di sorveglianza della Cassa rurale « Patriarca S. Giu-
seppe » di Godrano (Palermo) . . . . . . . . .

Pag. 8549
Nomina del commissario straordinario e dei membri del Co-

mitato di sorveglianza della Cassa agraria di prestiti di S. Sossin
Baronia (Avelhno) . . . . . . . . Pag. 3550

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di
credito agrario di Carbognano (Viterbo) e Barbarano Romano
(Viterbo) . . . . .

-

. . . . . . . . . . . Pag. 8550
Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di

ciedito agrario di Senis (Cagliari), Banari (Sassari), Serrenti
(Caÿliaži), Sarrok (Cagliari), Baunei (Nuoto) . . Pag. 8550

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di
creditò agrario di Castel di Lucio (Messina) e Prizzi (Palermo).

.

Pag. 3550
Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della

Gassa di risparmio e prestiti di Corte d'Isola (Pola) in liqui-
dazione..................Pag.8551

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale S. Anna di Sciara (Palermo) . . . . Tag. 3551

CONCORS I

DECRETO MINISTERIALE 14 giugno 1937-XV. Alinistero delle Snanzy
Procedura da seguire per il rilascio di duplicati, nel caso d¡ Concorso a 30 posti di volontario di ragioneria nelle Inten.

smarrimënto, sottrazione o distruzione, del certificati provvisori denze di finanza (gruppo B) . . . . . . . . . . Pag. 3551
all'ordine rappresentativi dei Buoni del Tesoro novennall 5 %, Concorso a 50 posti 'di vice segretario in prova nel ruolo
serie speciale 1944, emessi dall'Istituto nazionale per I cambl con della carriera di•concetto della Ragioneria generale dello Stato
l'estero • a i a e a a • • • , , , ,, , . . . Pag. 3546 (gruppo A) . . . . .. .. . , , , , , , . , , Pag 3554



Sþg2 ;-1937 gŸ) - GAZZürìA UFFICI LE DEL REGNO D'ITALIA N. 223

Ministero dell'educazione nazionale: Diario delle prove scritta
e grafica degli esami di abilitazione all'insegnamento della
corttabilità, economia domestica ed elementi di merceologia
e disegno professionale nelle Regie scuole secondarie di avia
mento professionale . . . . . . . . . . . Pag. 3556

LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO-LEGGE 6 agosto 1937-XV, n. 1891.
Istituzione in Roma del reparto autonomo « Giacomo Medici s

per i sottufBciali, graduati e militari di truppa del Regio esercito
in servizio nella Capitale presso enti che fron hanno un proprio
centre aanministrativo militare.

VITTORIO EMANUELE III

Est GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

isto il testo unico delle disposizioni legislative concer-

nenti l'amministrazione e la contabilità del corpi, istituti e
s¡tabilimenti militari, approvato con R. decreto 3 febbraio
19284Ì, n. 263, e successive modificazioni;
Visto il R. ðecreto-legge 11 ottobre 1931·XII, n. 1723, sul-

Paggiornamento, delle disposizioni concernenti Pordinamento
del Regio esercite, convertito in legge con la legge 17 dicem-
bre 1934-XIII, n. 2110, e successive modificazioni:
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di assegnare ad

an unico reparto autonomo i sottufficiali, graduati omilitari
di truppa in servizie nella capitale presso enti che non hanno
an proprio centro amministrativo militare;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Bentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposto del,Capo del Governo, Primo Ministro Se-

.gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guerra,
di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanzeg
Abbiamo decretato e decretianio:

'Art. 1.

E' istituito in Roma il repartó autonomo « Giacomo Me-
ici » che ha in forza efettiva tutti i sottufficiali, graduati
emilitari di truppa del Regio esercito in servizio nella capi-
tale presso enti che non hanno un proprio centro ammini-
strativo militare.

'Art. 2.

Il reparto autongmo « Giacomo .Medici » è amministrato
dal proprio comandante, il quale ha alla sua diretta dipen-
enza un ufficio di amministrazione costituito da un uffi-

c'µde subalterno di amministrazione direttore dei conti, da
unsiffniia inferiore,ApÏ1e varie armi del ryolo anobilita.
zione ufficiale pagatore e di matricola, e dal personale ned;es-
enrio per 11 funzionamento delMufficio.
Al predetto reparto risalgono i compiti che il vigente re'-

golamento per l'amministraziono e la contabilità dei corpi,
istityti g stabigimettti militari affida alle amministrazlo.nl
toggimentali, sia nel riguardi delle s ese sia nei riguardi
flella tenuta dei documenti matricolari relativi al personale
in forza al reparto stesso.

Art. 3.

Durante le assenze del comandante questi è sostituito dal-
Pufficiale delle varie armi che lo segue immedia.tamente im
grado.

Art. 4.

Per la richiesta e la custodia dei fondi, per le assegna-
tioni del fondo scorta, delle spese di ufficio e delle spese
riservate, per le operazioni di cassa e per la resa dei conti
saranno seguite le norme stabilite per i reggimenti dal vi-
gente regolamento per Pamministrazione e la contabilità
dei corpi, istituti e stabilimenti militari.

Art. 5.

Le chiavi della cassa di riserva sono tenute: una dal co.
mandante, una dal direttore dei conti e una dalPufficiale pa-
gatore.
Le chiavi della cassa corrente sono tenute: una dal co·

mandante e l'altra dalPufficiale pagatore.

Art. G.

Le ispezioni amministrative söno eseguite da un ispettore
centrale della Direzione generale dei serviži amminittativi
del Ministero della guerra, da designarsi di volta in volta
dal Ministro per la guerra.

. 'Art. 7.

Il reparto autonomo « Giacomo Medici a dipende:
dall'ente designato dal Ministro per la guerra in vig

disciplinare e addestratisa•
dal Ministero della guerra, per l'impiego del personale.

Art. 8.

Le operazioni di prelevamento o versamento dei materiali
del reparto autonomo « Giacomo Medici » sono effettuate

presso il magazzino del primo reggimento granatieri di Sar,
degna nei confronti del quale il reparto autonomo « Gia,

como Medici » tiene i quaderni di carico prescritti dalla let-
tera c) del paragrafo M della istruzione per la contabilità
degli enti amininistrativi del Regio esercito.

'Art. 9.

dli ufficiali superiori e inferiori dello armi e corpi asse-
gnati al reþarto autonomo « Giäcomo Medici » per l'inqua-
dramento del personale e degli uffici sono compresi nelle
tabelle organiche rispettive.
Il presente decreto, che ávrà vigore dal 1° gennaio 1937-XV,

sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in
legge. 11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo.che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei,
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
persarlo e di farlo ossérvare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 6 agosto 1937-XV

eVITTORIO.EMANUELE.

Mt:SSOLM - DI REVEII,

il Guardasigillf: SoLm,
strato alla Corte dei conti, addi 21 settembre 1937 Gnito XE
del Goverrto, registra 359, foglio 61. - 31 CLNL
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REGIO DEORETO 6 agosto 1937-XV, n. 1592.
ModiBeazione delle vlgenti disposizioni per l'ammissione ai

corsi allievi sottufficiali della Scuola centrale carabinieri Reali.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 2.ottobre 1919, n. 1802, riguardante il
riordinamento dell'arma dei carabinieri Reali, e successive
modificazioni;
Visto il R. decreto 3 aprile 1926-IV, n. G19, recante dispo-

sizione per le ammissioni alla scuola allievi sottufficiali dei
carabinieri Reali, quale risulta modificato dal 11. decreto a

pttobre 1928-VI, n. 2333;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 19%-IV, n. 100;
(Udito il parere del Consiglio di Stato;
Bentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del .Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guerra
e per l'interno, di concerto con il 31inistro Segretario di Sta-
to per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I?ammissione ai corsi allievi sottufliciali della scuola cen-

trale carabinieri Reali degli appuntati e carabinieri viene
effettuata con apposito duplice concorso : per titoli e per
esame.

Art. 2.

'Al concorso per titoli possono partecipare gli appuntati
talibi con qualsiasi anzianità di grado e i carabinieri che,
alla data di inizio del corso abbiano raggiunto un'anzianità
di grado non inferiore a un anno e prestato servizio d'isti-
tuto presso le'stazioni almeno per sei mesi, sempre quando
alla data in cui sarà indetto il concorso non abbiano oltre-

passato l'età di trentatrè anui se appuntati e trenta se ca-

rabinieri e siano in possesso del diploma di ammissione a un
istituto medio di secondo grado o di altro titolo di studio

superiore o equipollente, da comprovarsi mediante la presen-
tazione di certificato legale. .

Art. 3.

'Ai concorrenti per titoli, di cui al precedente articolo, è
riservata la metà dei posti che vengono messi a concorso; I

rimanenti posti, invece, sono devoluti ai militari concorrenti
per esame.
Verificandosi il caso che il numero dei ancorrenti per ti•

toli sia inferiore a quello dei posti per essi stabilito dal pre,
cedente comma, i posti vacauti. saranno devoluti ai mili-
tari concorrenti per ésame.

'Art. 4.

Nel caso invece che il numero dei concorrenti per titoli
fosse superiore al numero dei posti ad essi riservato verrà
stabilita apposita graduatoria di merito, nella quale i con•
correnti per titoli verranno inscritti sulla base della mag-
giore somma complessiva dei punti loro assegnati da apposi.to
ommissione per ciascuno dei seguenti requisiti:

a) servizio prestato nelParma;
'

b) titolo di studio;

c) ricompense al valor militare o di marina o aeronau-
tico o al valor civile;

d) campagne di guerra e lienemerenze di servizio premia-
te con encomi golenni e con promozioni a scelta per vieriti
eccezionali.

La commissione suindicata sarà così costituita :

1• cölonnello comandante della scuola, presidente ;
2• tenente colonnello direttore degli studi2 membro;
3° un capitano della scuola, membro e segretario.

Art. 5.

La commissione di cui alParticolo precedente assegnet ni
concorrenti per titoli, per il requisito di cui alla lettei ¾)
del medesimo articolo un punto per ogni sei mesi compiuti
di efettivo servizio prestato nelParma e da carabiniere e da
appuntato.
Ai concorrenti provvisti di titolo .di studio superiore a

quello minimo richiesto dalPart. 2, la commissione assegue-
rà un ptmto (>er ogni anno di studio che, secondo l'ordina-
mento scolastico, occorre per conseguire, dopo il detto titolo
minimo, il titolo superiore.
Per il requisito di cui alla lettera c) delParticolo prece-

dente, la commissione assegnerà un punto per ogni tuedaglia
di bronzo al valore e per ogni croce di guerra al valor mili-
tare; due punti per ogni medaglia d'argento o per la pronto-
zione straordinaria per merito di guerra. .La precedeliza as-
soluta su tutti i concorrenti idonei sarà devoluta ai decorati
di medaglia d'oro.
Per i requisiti, infine, di cui alla lettera d) dell'articolo

precedente, la conunissione assegnerà mezzo punto per ogni
campagna di guerra e per ogni benemerenza di servizio ,de-
bitamente inseritta sulle carte personali degli interessati e
premiata con l'encomio solenne o con la promozione a scelta

per merito eccezionale. A parità di merito sarà data la pre-
cedenza alPaspirante asente grado più eleväto; a parità am

che di grado presarrà la maggiore anzianità di servizio.

'Art. 6.

E' data facoltà ai barnbinieri concorrenti per titoli di

poter preudere parte, oltre che al concorso per titoli, anche a
quello per esame, sempre quando però essi siano in possesso
di tutti i requisiti previsti dalParticolo seguente per i mili-
tari concorrenti peg esame.

2rt. 7.

Al concorso per esaine possono partecipare:
gli appuntati celibi dei carabinieri Iteali con qualunque

anzianità;
i carabinieri asenti l'anzianità di grado the särà di Ÿol-

la in volta stabilita - anzianità ché hon potri in nesstia

caso essere inferiore a due anni - e che abbiano prestato
non meno di un anno di effettivo servizio d'istitut lesso

le stazioni.
I concorrenti, appuntati o tarabinleti,"non destanno niere
ltrepassato il trentatreesimoanno di pta se appuntafi ed il
trentesimo annoye parabinieri alla data in cui sarà indétto
11 concorso.

'Art. 8.

I toncorrenti per esame saranno sottoposti allo svolgi·
mento di un tema estraneo a fatti di servizio e dovranno dar

prova di saper esprimere le loro idee con ordine logico e

con stile semplice, chiaro e sufficientemente corretto,
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Art. 9.

Apposita commissione costituita:
a) per la scuola centrale e le legioni: dal cólonnello

comandante, presidente; da un ufficiale superiore, Inembro;
da lin ufliciale inferiore, membro e segretario;

b) per le divisioni autonome: dall'ufaciale superiore co-
mandante, presidente; da un capitano, membro; da un su·

balterno, membro e segretario;
provvederà ad esaminare i temi svolti dai militari, emet-

tendo un primo giudizio sulla suincienza o meno del candidato
av frequentare il corso.
Altra commissione, costituita presso la scuola centrale

tÑí colonnello comandante, presidente, dal tenente colonnello
direttore degli studi, membro, edalPinsegnante d'italiano,
inámbro e segretario, assegnerà a ciascun concorrente giudi-
cato in precedenza sufficiente dalle commissioni di cui ai
preñcdenti capoversi, un punto da 1 a 20.
Saranno dichiarati idonei alPammissione alla scuola i
ppcerrenti che avranno riportato una votazione' non infe-
riore a 10.
I concorrenti dichiarati non idonei dalle suddette com-

missioni legionali o di divisione autonoma e quelli che dalla
commissione della scuola avranno riportato nel tema un

Iidliko inferiore a sette saranno esclusi dal partecipare ai
successivi concorsi per un periodo di due anni.
I compiti delle commissioni di cui alle lettere a) e b), de-

Tono avere carattere di giusta selezione nel senso di esclude-
re i concorrenti che, sicuramente, dimostrino di non essere

preparati per Pammissione alla scuola.

Per 11 requisito di cut.nlla lettera o), la comniissidne asse-
nerà agli.appuntati>e-ai.carabinieri un puntorper-ciascune
dei priinistre anni,' dite'terzF di punto*per cisãónno dei-ano-
cessivi tre anni e un terzo di punto per cladónno del succes•
sivi anni di effettivo servizio compiuto sia da carabiniere
che da appuntato. Le frazioni di un.anno saranno,calcolate
soltanto se superiori ai sei mesi.
Per i requisiti di cui alle latfere.d) ed e) delParticolo pre-

cedente, la commissione stessa si atterrà allo disposizioni
contenute nelPart. 5 del presente decreto per la valutazione
a favore dei concorrenti per titoll, degli stessi requisiti.
I punti assegnati ai concorrenti per esame, per i requisiti

di cui alle lettere b), c), d) ed e) de1Particolo precedente, sa-
ranno sommati al punto assegnato a ciascun. concorreut6
per lo svolgimento del tema e la somma che ne risulterà co-
stituirà punto base per la graduatoria. A parità dl merito
sarà data.la precedenzaalPaspirante avente gradoopiù ele-
vato; a parità anche di grado prevarrà la maggiore nmin,
nità di servizio.

.

Art. 12.

Nella valutazione del requisiti di cui alla lettera a) del-
Part. 4 e alla lettera c) dell'art. 10 la commissione terrà pre.
sente che dovrà essere considerato quale servizio effettivo an-
che il tempo trascorso dagli. aspiranti in licenze brevi o or-
dinarie e quello passato in luoghi di cura o in licenza di
convalescenza per infermità riconosciute dipendenti da cau-
se di servizio.

Art. 13.

Art. 10.

i¶Ìcándobi iÏ caso clie il numero .del concorrenti per
esame dichiarati -idonei sia superiore al numero dei pasti
per essi messi a concorso, la commissione di cui alPartico-
Io 4 procederà alla formazione di apposita graduatoria di
merito sulla quale i concorrent1 stessi saranno inscritti sulla
Impe della maggiore somma complessiva dei punti loro asse-
guati per ciascuno dei seguenti requisiti:

a):cultura generale;
b) grado e provenienza dai sottuilleiali delle altre armi

del Regio esercito o dal corpo Reale equipaggi marittimi o
della Regia aeronautica;

c) servizio prestato ne1Parma;
dì ricompense al valot militare o di marina o aeronau-

tica o al valor civile;
e) campagne di guerra .e benemet·enze di servizio pre-

miate con encomi iolenni o con promozioni a scelta per me.
riti eccezionali.

Art. 11.

La determinazione dell'anzianità di grado per i carabinie-
ri concorrenti per esame, le norme relative a:Paceertamento
dei requisiti necessari per parteci are al concorso, la nomit
na delle comàtissioni esaminatrici la'scelfo da temi é le re-

.
lative modalità di svolgimento saranno di anno in amio fis.
sate dal comando generale delParma dei cprabinieri Reali.

Art. 14.

In via transitoria, i limiti di anzianità e il tempo di ser-
vizio d'istituto prestate alla stazione pet gli aspiranti al-
Pammissione ai corsi allievi sottufficiali per titoli þrevisti
dalPart. 2 saranno, prima delPanno scolastico 1930-1010.
fissati di volta in volta'dal comando generale de1Parma dei
carabinieri Reali.

Art. 15.

Sono abrogati i Regi.decreti,3 aprile 1920-IV, n. 019, e A
ottobre 102&VI, n. 23õ3.

requgte d pui alla lettera ¢i delParti¾olo prece-jente ei terra .conto 4el punto assegnato a ciascun concor-
rente per il tema svolto.
Per i concorrenti all'ammissione alla scuola per esami,

provvisti del titolo di studio di cui all'art. 2 o di titoli equi-
pplleuti o superiori, i voti assegnati per lo svolgimento del
téma sardnno adergseinti di due punti.

I räiinisiti di cui alla lettera b), la comínissione di aui
t. A itssegnè¼ un ylintöÌciascuno flei concorrenti aven-

ti 11 grado di appuntato, due punti ai prövenienti dai sot-
tulliciali delle altre armi del Regio esercito, del corpo Reale
equipaggi marittimi e della Regia aeronautica in servizio
o in congedo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deHo
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno: d'Italia, mandando. a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserygre.

Dato a Sant'Anna dL ÝÊÏ.didi,Äddì (i agosto 1937-X35

XITTORIO. MANJJ¾¾E.
MUSBOLINI -- ÚI ËÊ'VEY

Vistà, il Gílardasigilli: SOLMI,
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 settembre 1937 Anna IV
Atti del Governo, jegistro 389, foglio 80, - AhNCINI.
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 13 settembre 1937-XV. DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 13 settembre 1937-XV.
Sãloglimento, del Consiglio di amministrazione e del Collegio Scloglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio

sindacala.della Società cooperativa agricola « La Combattente a sindacale della Cassa agraria di prestiti di S. Sossio Baronia
di Vita (Trapani). (Avellino).

IL CAPO DEL GOVERNO IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL CØMITATO DEI MINISTRI PRESIDENTE DEL OdMITATO ÚEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PEß L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Vedute le leggi G giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio
3931-XII, n. 186, sulPordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduta la proposta del Capo delPIspettorato relativa allo

scioglimento degl.i organi amministrativi della Società coo-

perativa agricola « La Combattente » di Vita (Trapani);
Considerato che la situazione dei predetto Ente rende ne-

cessario il provvedimento proposto;

Vedute le leggi 6 giugno 1933-X, n. 656, e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sulFordinamento delle Casse rurali ed
agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduta la proposta del Capo delPIspettorato relativa allo

scioglimento degli organi amministrativi della Cassa agrary
di prestiti di S. Sossía Baronia (Ávellino);
Considerato che la situazione della predetta Cassa agraria

tende necessario il provvedimento proposto ¡

Decreta: Decreta:

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale
della Società cooperativa agricola « La Combattente » di Vita

(Trapani) sono sciolti ai sensi e per gli effetti di cui al ti-
tolo VII, capo II, del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,
n. 1400.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta.Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 13 settembre 1037 - Anno XV

Il Capo del Governo: MussouNI.
(3248)

Il Consiglio di amministrazíone ed il Collegio sindannle
della Òassa agraria di prestiti di S. Sossio Baronia (Avel-
lino) sono sciolti ai sensi e per gli effetti di cui al titolo VII,
capo II, del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazze¢ta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 13 settembre 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: Mussouxx.
(3252)

DECRETO MINISTERIALE 7 gennaio 1937-XV.

DECRETO DEL CAPO DVL GOVERNO 13 settembre 1937-XV. Modalità ger 11 rilascio e la consegna, da parte dell'Istituto

llevoca dell'autorizzazione all'esercizio deÍ credito e messa
ähzionale per a cambi conTestero, del certiilcati provvisori all'or=

in liquidazione della Cassa rurale « Patriarca S. Giuseppe » da dhie, rappresentativi dei Buoni del Tesoro novennall 5 %, serio

Godrano (Palermo).
speciale 1944.

IL CAPO DEL GOVERNO
IL MINISTRO PER I;E FIÈANZE

PRESIDENTE DEL CO3IITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL BISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Vedute le leggi G giugno 1932-X n. 656, e 25 gennaio
1931-XII, n..180, sull'ordinamento'delle Casse rurali ed

agrarie;
.
Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di sciogliere'e

mettere in liquidazione la Cassa rurale « Patriarca S. Giti-

seppe » di Godrano (Palermo) con la procedura regolata dalle
disposizioni di cui al titolo VII, capo III, del citato R. de-

creto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Ritenuto che la sitimzione dell'azienda predetta rende no-

cessaria l'adozione del provvedimento proposto;

Decreth :

' I?autorizzazione alPesei·cizio del credito, giA concessa alla
Cassa•rurale « Patriarca S. GiuseppeTdi Godrano (Paler-
ano) è revocata e la Cassa stessa è messa in liquidazione se-

cóndu fe norme di cui al titolo VII, capo III, del R. Recreto-
legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.
Il presente decreto sarà §ubbliento n lia Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Roma, addì 13 settembre 1937 - Anno XV,

Il Oppo del Gpverno: Mussom.yr,
(3250)

Visto 11 R. decreto-legge 28 agosto 1935, n. 1614, convertit'o

nella legge 9 gennaio 1936, n. 102, relativo alla cessione

dei crediti verso Pestero, dei titoli esteri e dei titoli italiani
emessi alPestero;
Visto IL decreto Ministeriale 1•. ottobre 1935-XIII, recante

norme per Pattuazione del citato R. decreto-legge;
Visto il R. decreto-legge 7 agosto 1930.XIV, n. It;31, con-

vertito nella legge 8 aprile 1937-XV, n. 534, contenente di-

sposizinni integrative per la cessione obbligatoria dei crediti
verso Pestero, dei titoli esteri e dei titoli italiani emessi

alPestero
Riconosciuta FopportunitA, in attesa della emissione dei

Buoni del Tesoro novennali 5 %, serie speciale 1941, di lis-

sare le norme per il rildsciv4.la consegna da parte del-

PIstituto nazionale per i cambi con festero, ai cedenti di

tÏt li esteri e di titoll itúlÌahl emeäsi alPéntero, dei certi-
fidati provŸisori rappresëntativi dei Ï3doni del Tesoro di inii

sopra:

Determina :

I ceriificati provvisori rgppresentativi dei Buoni del 6-

sogo nqvennali 5 %, serip spgefolk L914, con godimento di

Ïµteregi dai , pe(femlý'p 11)39UI, ÿmessi dalPIstituto
gaiienalé per i cambi con Pestero, sono rilasciati dalla

Úanca d'Italia e dalle Banche agenti in nome e per conto

dglPIstituto predetto, alfordine dei cedenti di titoli esteri

o di titoli italiani emessi alPestero, per importi nominali

di lire 100 o multipli di esso.
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Detti certißcati provvisori da stnetarsi da appositi blocchi
a madre e figlia, debitamente numerati e composti di 10
cortificati ciascuno, sono consegnati ai cedenti medesimi,
dalle Banche agenti presso le quali viene effettuata la ces-
sione dei titoli prevista dai Regi decreti-legge 28 agosto
1085.XIII, n. 1014, e 7 agosto 1930-XIV, a. 1681; sono cedi-
bili mediante semplice girata e sono commutabili in Buoni
del Tesoro novennali 5 fe, serie speciale 1944, soltanto presso
le Danebe che 11 hanno rilasciati.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.
Roma, addì 7 gennaio 1937 - Anno XV

ll Ministro: DI Revu..
(3282)

I)EORETO MINISTERIALE 14 giugno 1937-XV.
Procedura di seguire per 11 r11ascio di duplicati, nel caso di

smarrimento, sottrazione o distruzione, dei certincati provvisori
all'ordine rappresentativi del Buoni del Tesoro novennall 5 %,
serie speciale 194·t, emessi dall'Istituto nationale per i cambi con
l'estero,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

¡Visto il R. decreto 8 giugno 1913, n. 700 ;
Vista la legge 0 luglio 1922, n. 015;
Visto il R. decreto-legge 28 agosto 1935, n. 1614, conver-

tito nella leggé 9 gennaio 1930, n. 102;
Riconoseiuta l'opportunità di fissare norme che regolino
il rilascio di duplicati, nel caso di smarrimento, sottrazione
o distruzione dei certificati provvisori all'ordine rappresen-
tativi dei Buoni del Tesoro novennali, serie.speciale 5 % 1944,
rilasciati, in nome delPIstituto nazionale per i cambi con
l'estero, dalla Banca d'Italia e dalle altre Banche agenti
per conto dell'Istituto stesso, ai cedenti di titoli esteri o di
titoli italiani emessi all'estero ;

Determina:

Art. 1.

pubblicazioni e delle opposizioni ad essa eventualmente noti<
Jicate, alla diliale della Banca dalla quale la denuncia venne
trasmessa, lier i successivi provvedimenti.
Qualora risulti che i certificati siano stati già presentati

e commutati in titoli definitivi, le denuncie relative saranno.
considerate di nessuna efficacië, salva rimanendo al-denuns
ziante la facoltà di esperire le ragioni di diritto comune.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrar.ione,

Roma, addi 14 giugno 1937 - Anno XV,

Il Ministro: DI REVEI.
(3283)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE
Agli effetti dell'art. 3 della legge 81 gennaio 1926, n. 100, si noti•

fica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Alinistro Segretario di
Stato, Alinistro per la.guerra, per la marina e per l'aeronautica, ha
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati 11 disegno
di legge per la converstone in legge del R. decreto-legge 22 feb-
braio 1937-XV, n. 818, concernente 11 trattamento degli operai dello
Stato comandati in slocalità disagiate dell'Africa Orientale Italiana,

(3311)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE.FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO n PORTAFOOLIO DELLO STATO

N. 189

Media dei cambi e dei titoli
del 21 settembre 1937-XV.

IIi caso di smarrimento, sottrazione o distruzione dei cer-
tificati provvisori all'ordine, rappresentativi dei, Buoni del
Tesoro novennali, serie speciale 5 % 1944, emessi dall'Isti-
tuto nazionale per i cambi con l'estero, e per essa dalla
Banca d'Italia e dalle Banche agenti per suo conto, si ap-
plicheranno le norme del R. decreto 8 giugno 1913, n. 700,
estese ai buoni noveni1ali dalla legge G Itiglio 1922, n. 015.

Art. 2.

Le denuncie di smarrimento, sottrazione o distruzione dei
certificati provvisori, di cui all'articolo precedente, dovranno
essere .presentate dagli .intestatari o dagli eredi di essi,
esclusivamente alle filiali della Bancad'Italia o delle Banclie
agenti per conto dell'Istituto nazionale per ,i cambi con
l'estero, dalle quali i certificati ernarrifi, sottratti ed
strutti vennero emessi.
Le filiali di dette banche, riceviite le denunzie e riscon-

tegte che i certificati diclriarati smarriti o distrutti non
siano stati presentati per 11 cambio, previe opportune anno-
tågioni sui-propri registri, le insieranno alla Direzione ge-
zierale del Debito pubblico.
L'Amministrazione del Debito pubblico prossederà alle

pubblicazioni considerate nell'art. 15 del menzionato Regió
decreto 8 giugno 1918, n. 700, e, trascorsi sei mesi dal giorno
della piima pubblicazione, darà comunicazione delle eseguite

Stati Uniti America (Dollaro) , a « , .

Inghilterra (Sterlina) . .

Francia (Franco) . . .

Svizzera (Franco) . . .

Argentina (Peso carta) ,

Austria (Shilling) . . . .

Belgio (Belga) . . , , y -

Canadh
. (Dollaro)

.
. .

Cecoslovacchia (Corona) . . . . .

Danimarca (Corona) , ,
,

. . . . .
Germania (Reichsmark) . . . , a .

Jugoslavla (Dinat o) . .

Norvegia (Corona .

. A e a a . .

Olanda (Fiorino) . , , , , , , e

Polonia (Zloty)
. . . • x a . a

Romania (Leu) . . . , , .

Svezia (Corona) . . .

Turchia gira turoa) . . .

Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing)
Grecia (t>racmal grezzo di Clear108) • a , a

Rendita 3,50¶ (190ß) ; , ,

ld. 3,50% (1902) ,
, . x.

Id. 3,00% (Lòàd ) .

Prestito Redimibile 3,fí0% (1934)
Rendita 5% (1935)

. .ObbÌigazioni Yenezie Š,50% ,

Buoni novennali 5% . Scadenza
Id, id. 5% - Id.
Id. Id, ¿% 4 Id.
Id. id. Ag - Id.
Id. id. 5% • Id.

NW5em

15 febbral 1949 ã
15 = dicembre 1943.§
1944 . . .

. 10-

. 94,22
64, 25
430,õ0
5, 72
3, õ791
3, 197õ

,
19 -
G6, 46
4, 2000
7, 6330
43, 70 x

4,1345
. 10,49
. 358,90
. 18, 9431
x 4,8575
. 15,102
, ð, 0264
a .10, 02

. 93, 175
' 71, TO

, $2, 55
. 72, 20
. 03, 40
. 88, 95
x 102, ô5
a 102, 95
x 02, 50
.

.
02, 375

. 08, 275
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MINISTERO DELLE FINANZE .

DIREZIONE OENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3. pubblicazione). Itettifiche d'intestazione. Elenco n. 3
.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi colue alla colonna 5;
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
DEBITO NUMERO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARID TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5
•" I .

· \ \
Redim. 3,50% 204275 700 - ICassese Giovannt fu Massimino, dom. a Pal- Peluso-Cassese Giovanni-Diese fu Massimino

ma Campania (Caserta). dom. a Palma Campania (Caserta).

Id. 232782 1.050 - Cassese Giovannt fu 51assimino, dom a Pal- Peluso-Cassese Giovannl-Diese fu Massimino
ma Campania (Napoli). dom. a Palma Campania (Napoli).

Rendita 5% 3632 500- Salernt Anna fu Francesco, moglie di SalerniCoppola Marla-Ann,a fa Francesco, ecc. comó
Attilio, dom. à Roma. contro.

Redim. 3,50% 43491 70 - Ponsero ATfredo-Enrico di Giovanni-Battista, Ponsero Alfredo-Ernesto di Giovanni÷Battista,
dom. a Giaglione (Torino). dom. a Giaglíone (Torino). .

Id. 177571 35 - Beltrame Pasquatina fu Giovanni, nubile, do- Beltramo Pasqualina fu Giovanni, ecc. Comp
miciliata a Aloncucco Torinese, contro.

Id. 242605 35 - Beltamo Pasqualina fu Giovanni, nubile, do- Beltrama Pasqualina fu Gioyanni, ecc. come
miciliata a hioncucco Torinese (Alessandria). contro.

Cons. 3, 50 ' 691468 105 - Capurro Luigt fu Stefano, dom. ad Oneglia Capurro Luigi fu Stefano, dom. ad Oneglia
(l'orto hiaurizio). Ipotecata a favor della (Porto hiaurizio). Ipotecata a favore della
moglie del titolare signora Berio Itachele moglie del titolare signora Berio Giovanna-
fu Alatteo a garanzia.della sua dote. Rachele, ecc. come contro.

Redim. 3,50 ; 329946 49 - Nobill Eligio, Ernesto, Edvige e Luigina fu An- Nobill Eligio, Ernesto, Edvige e Carla-Lui-
gelo, minori sotto la p. p. della madre Ni- gia fu Angelo, ecc. come contro,
chini Alaria di Giuseppe, ved. Nobili, dom.
In Omegna (Novara). Con vincolo d'usu
frutto.

Id. 421041 119 - Nobill Ernesto, Edvige e Luigina fu Angelo, Nobill Ernesto, Edvige e Carla-Luigla fu Ani
minori, sotto 'a p. p. della madre Nichini gelo, ecc. come contro,
Afaria di Giuseppe ved. Nobili, dom. ad O-

megna (Novara). 10 parti eguali.

Cons. 3,50 ; 763998 101,50 Lampronti 31ary fu Augusto, ved. di Reichen-Lampronti Marianna fu Augusto, ecc., come
bach Carlo, dom. a Verona, contro.

Redim. 3,õ0 % 144201
.

119 - Trotta Vincenzo fu Gennaro, minore, sotto Trotta Vincenzo. fu Gennaro, minore, sotto
la p. p. della madre Rizza Anna, ved. Trot- la p. p. della madre Pizza Maria-Anna, ved.
ta, dom. a Napoli. TPotta, dom. a Napo'i.

Cons, 3,50 g 625563 70 - Atolfese Teresina to Nicola, mogIts di Castro- Molteso Marta·Teresa fu Nicola, ecc. come

nuovo Gioacchino, dom. A Sant'Arcangelo contro.
(Poten2a).

Id. 417282 9.275 - Becher Cristoforo fu Edoardo, dom, a Geno- Becher Giovan-Cristoforo-Foscolo-Ausonto fu
va. Vincolata per cauzione. Edoardo-Giulio, dom. A Genova. Vincolatä

per cauzione.

Redim. 3,50% 627ö8 822,50 Ciampt Marfa-Adelasta fu fliccardo, moglie diciampt Adelasta-Maria fu Riccardo, ecc. come
Becucci Gino, dom. a Firenze. Vincolata per contro.
dote.

Cons. 3,50 % 262515 35 - Vanni Domenica fu Vittorio, nubile, dom. In Vanni Anna-M: fa-Domented i Vittorio, ecc.
215417 70 - S. Paolo Cervo (Novara). Come contro.

Redim. 3,50¾ 480209 140 - Regio Convitto delle Vedove e Nubili di civil Regio Convitto delle Vedove e Nubili di cÑii
condizione in Torina. Con tisufr. Vit. a fa- condizione 'iti Toríno, Con asult. vit á"fa.
vore di Tandi Garottna fu Giov. Antonio, Vore di Tandi Maria-C¢roling, ecc, como
dom. a Torino, contro.

Cons, 3,50¾ 183285 108, 50 Baecenetti Ltdgla in Bernardo, minore, sot- Bacenetti Maria-Luigia, fu Bernardo, mittore
to la p. p. della madre Cosso Angiolina fu sotto la p. p. della madre Cosso Angiolina'
Francescð, Vpd. Ci Daccepetti Bernardo, do- fu Francesco, ved, di Bacenetti Deraardo,
reiciliata in Domodossola (Novara). ecc. come contro.

Id,
.

209923 17, 50 Baccenetti Luigfa fa Bernardino, minore, bot. D¢cenelli 11aría Lttfûtaa ecc. come contro.
234143 17, 50 to la tutela di Chiossi Giovenale-G1useppe

fu Gio. Battista, dom. JA Doinodossola (No-
vara),



,SMS 24-IT--1937 (XV) - GAZZETTA ITFFICIAT-E TIEL REGNO D'ITALIA - N. 223

NUMERO AMMONTARE
DEDITO della INTIETAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

Cons, 3,50% 209831 126 - Baccenetti Luigfa fu Bernardino, nubile, do Racenetti 'faria-Luigia fu Bernardino, mino-
216103 45,50 miciliata a Domodossola (Novara). re, sotto la tutela di Ch¿ossi Giovenale-Giu.

seppe fu Gio. Batt¿sta, dom. a Domodossola
(Novara).

Id. 712596 203 - Baccenetti Luigia in Bernardino, moglie dt Bacenelli Maria-Luigia, ecc. Come contro.

712597 203 - Maderni Alfredo, dom. a Pallanza (Noyara).
. 712598 203 -
712599 203 -
712600 203 -
712601 122,50

Redim. 3,50% 64272 49 - Merzani Teodora di Angelo, minore, sotto la]1ersants Teodora di Angelo, ecc. come con.

p.p.del padre, dotu. a isos con Mass.( America). tro.
·

Id. 142593 262, 50 Navone Ermtnia fu Giovanni, minore, sotto Navone Francisca-angela-Framinia fu Glo•

.
la p. p. iella madre Bruzzo Maria di Gior vanni, ecc. Come contro.
gio, ved. di Navoue Giovanni fu Nicoló, do I

micillato a Molassana (Genova).

Id. 378024 35 - Ceria Paolo di Liainbaldo-Cesare, minore, 561 Cerla Gabrio-Paolo-Secondo di Rambaldo, eco.
to la p. p. del padre, dom. a Trieste. come contro.

Unono Tesoro 681 8.000 - Becagli Solla fu Olimpio, moglie di Rossi Becagli Ataria-Sotta-Giuseppa fu Olimpio, eco.
Nov. 4 ¾ (1943) Capitale Amedeo, con Vincolo dotale. come contro.

Serie O

Redim. 3,50% 378283 413 - Peretti Angelina di Felice e prole nascitura Peretti Angelina di Felice, minore, sotto la

da Billotti Lucilla, moglie di Peretti Felice p. p. del padre, e prole nascitura da Billotti
di Vincenzo, dom. a Cirio (Torino). Lucilla, ecc. come contro.

Cons. 3,50% 702088 35 - flamella Ernesto fu Felice-Bartolomeo, dom, a itamella Ernesto fu Felice-Bartolomeo, dom. a
Biella (Novara). Con usufr. a favore di Gi- Biella (Novara). C0n usufr. a favore di Gi·
Iardino Modesta fu Francesco, ved. di Coda lardino Giovanna-Modesta, eco. come contro.
Melchiorre, dom. a Cossila (Novara).

Id. 681337 245 - Loffreda Carmela di Santo, moglie di Nicola Loffreda Carmela di Santòlo, ecc. Come con-

Flascassovitti fu Leonida, dom, a facce. tro.
Vincolata per dote.

Redim. 3,50% 273158 682, 50 Rossi Pietro fu Adamo, dom. a Sassello (Sa tiosst Pietro tu Adamo, minore, sotto la p. p.
vona). Con usufr. Vit, a favore di Dabove della madre Badano lofunda fu Giuseppe,
Caterina fu blichele, ved. di Rossi Adamo, ved. di Itosat Adamo dom. a Sassello (Sa-
dom. a Sassello (Savona). vona). Con usufr. come contro.

Eondita 5% 116198 400 - Botto Agnese-Teresa fu Antonio, moglie di Botto Agnese-Teresa fu Antonio, moglio di

Moine Giuseppe: con usufr. a favore di Pa- Moine Giuseppe: con usufr. a favore di Par

sero Maria di Spirito, ved. Moine. sero Anna-Alaria, ecc. come contro.

Cons.3,50% 201930 g 63- Lertora Adelaide fu Gluseppe, moglie di Ga-Lertora Angela-Adelina-Carlotta to Giuseppe,
gliardi Giuseppe di Giacomo, dom. a S. Sal- moglie di pagliardo Giuseppe, ecc. come

vatore, frazione del comune di Cogorno (Ge· contro.
nova). Dotale.

Id. 848366 700 - Emiliano Filippo di Giuseppe, dom. a Šalerno. Di Pflippo-Emiliano di Giuseppe, dom. a Sa-

8-18367 332, 50 , lerno.

Rondita 5% 118388 500 - Emiliano Filippo di Giuseppe, dom. a Sa- Di Filippo Emíliano di Giuseppe, dom. a Sa·

118389 õ00 - 1erno. lerno.

118390 500 -

Redim.3,50% 135920 167,50 Bergamo Innocenzo e Giuseppe dt Eustac- Bergamo Innocenzo e Gîuseppe dl Edoardo.
chio, minori, sotto la p. p. del padre, dom. Eustacchfo, minori, ecc. come contro,

a Mede (Pavia). .

Eendita 5% 16030 500- Binaght Palmira,in Daniele, minore, sotto fallinaght Raimira fu Giovanni-Baltista-Dante.
della inadi'e Sottocornola Giovanno te, minore sotto la p. p. della madre: Sotto-

tu Diovanni, ved. Binaghl, dom. a 00000 cornola TeYesa.MarisGiovanna fu Cario-Gio.
(como): con ukùfr. a favore di Sottocornola vannt ved. Binaghi, dom. à Lecco (Como):
Giovanna fu Giovanni .ved. di Binaght Da con asutt. a favore di Sottocornola Teresà.
stiele, dom, a Lecco. Maria-Giovanna fu Carlo-Giovanni; ved. .di

Binaghi Gipvattni-Ballista-Daniste, dom. a

.
Lecco (Com0).

Redim. 3,50 % 496597 700 - Ospedale Maggiore di Cremona: coti usufr. spedale Maggiote di Crenional con usufr.
Vital. a favore di alauri Lit>erata-Reefatide vitaL a favore .di Maûri Reclillds in Bènè
tu Benedetto, dom, a Cremona, detto, dom. a .Cremonay
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DEBITO AMaidONaTARE INTESTAEIONE DA RETTIFICARE
. WENORIO DEIJA RETTIFICA

rendita annua

1 2 8 4 6

Cons. 3,50%
,
829414 840 - Ospizio Gianotti in Saluzzo (Cuneo); con usufr. Ospizio Glanotti in Saluzzo (Cuneo): con usufr.

Vital. a favore di Fassi Aladdalena fu Bar- vitaL a favore di Fassi klaria-31addatena,
tolomeo. ecc. come contro.

Redim.3,50% 425618 1.039,50 Cappella Afargherita fu Giuseppe, moglie di Capella Margherita fu Tomaso-Giuseppe, mo•
De Angeli Francesco, dom. a Torino; con glie di De Angeli Francesco, dom. a Torino;
usufr. a Morlondo Anna fu Giov. Battista, con usufr. a Morlontlo Anna fu Giov. Bat•
ved. Cappella, doni. a Torino, tista, ved. Capella, dom. a Torino.

Rendita 5% 9334 205 - Multedo Luisa, Alberta, Michele e Maria-Pia Multedo Luisa, Alberta, Michele e Maria-Pià
9335 250 - fu Mario, dom. a Genova; con usufr. a fa- fu hiario, dom. a Genova. Gli utlfmt tre mi.

'

9338 95 - vore di Pistone Maria fu Pio, ved. Multedo, nori sotto la p, p. della madre Pistone Ma.
dom. a Genova. ria fu Pio, eredi indivist del padre; con

usufr. come contro.

Id. 9336 750 - Multedo Luisa, Alberta, Michele e Maria-Pla Multedo Luisa, Alberta, Michele e Maria-Pfa
fu Mario, eredi indivisi del padre, dom. a fu Mario, eredi Indivisi del padre dom. a
Genova. Genova. Gli ultimi tre minort sotto la p. p.

- della madre Pistone Ataria, fu Pio, eredi
Indivist del padre, dom. a Genova.

Cons.3,50% .
835953 3,50 Multedo Alberta, Luisa, Michele e Maria-PlaMultedo Alberta, Luisa, Michele e.3taria-Pia

fu Mario, minori, sotto la p. p. della madre fu Mario, quest'ultima minore sotto la p..
Pistone Maria, ved. Alultado, dom. in Ge- p. della madre, ecc. come contro,
nova; con usuf. A favore di Pistone biarla fu
Pio, ved. di Multedo Mario, dom, a Genova.

Redim. 3,50% $40526 157, 50 Benni Nicolina fu Torquato, minore, sotto la Benni Nicolina fu l'orquato, ininore, sotto la
' 240527 759, 50 p. p. della madre Desso Carmela ved. di p. p. della madré Baesso, ecc. Come contro.

Benni Torquato, moglie in seconde nozze di
Loreto Antonio, dom, a Cornigliano (Ge-
nova).

Ida 283390 2.166, 50 cell Giuseppina di Adriano, moglie di Cec- Celi Giuseppina di Adriano, moglie $1 Ceo.
432887 266 - cato Giuseppe, dom. a Carrara; con usufr. cato Giuseppe, dom. a Carrara; con usufr.

Vit. a Zolezzi Fortunata detta Emma fu Be- vit. a Zolezzi Afattide-Fortunata, ecc. come

, nedetto, dem, a San Remo (Imperia). contro.

Id - 71291 420 - Pozzo Orsola-Costantina fu Tomaso; n10glie Pozzo Orsola-Costantina fu Tomaso, moglie
di Imaristo Anselmo, dom. a Moncalvo (A- di Imarisio Anselmo, dom. a Moncalvo (A.
lessandria): con usuf. a Colombo Emilia lessandria); con usufr. a Colombo France•
fu Alessandro ved. di Pozzo Tomaso, dom. .aca-Emilia, ecc. édme contro,
a Moncalvo (Alessandria).

.

'A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pèËblico apþrovato con R. decreto 19 febbraio 1911, n, 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di.questo avvisos ove non slagotstato
notiflegte opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni St1ddelte satanno come gopra rettificate.

Roma, addi 7 agosto 1937 - Anno XV li digettore generalei POTENZA,

(2838)

IIÍPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario straordinario e del membri del Comitato
di dorveglianza della Società cooperativa agricola « La Com=
battente » di Vita (Trapani).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA I) TALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto e 11 R. decreto-legge 17 luglio 1932-XVu IL 1MÎ0;
Vaduto il decreto di pari data del Capo del Governo col quale si
provvéduto allo .scioglimento AegIt organi amministrativi della

Società cooperativa agricola a La Combattentei dt Vita (Trapani),
al sensi e per gli ettetti di cui al titolo VII, capo JI, del citato Regio
decreto-legge:

Dispone:

L'avv. Giuseppe Cosentino è nominato, commissario straordinario
per l'arqulinistrazione della Società cooperativa agricola . La Com•

hattgrate a 41. Vita (Trapani) ed i signori Emilio lppoltto prof. Leo-
nardo" Coppola e rag. Gaspare Ficarra sono nominati membri del

Comitáld di soivéglializa previsto dall'art. 58 del R. decreto-legge
17 luglio 1937-XV, n. 1¾)0, con i poteri e le attribuzioni contemplati
dal titolo VII, capo II, del, citato Regio decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U/[8•

ciale del Regno.

Roma; addi 13 settembr 1937 A

18 Goverygto e delli Banca d'I(gl(a
àþó dell'1spettorato:

3249) Azzor.mt.

ddna del commissário ikluídatore à ËËf membri del domifaio
di sörveglianza della Cassa rurale « Patriarca S. Giuseppe a
åt Godreno (Palermo). i

IL GÓÙ;RNATORE DELLA BANCA D'I ALIA

CAPO DELL'ISPßTTORATO |
PER T.& DIFES& DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DÉL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400:
ŸeÀuto 11,decreto di pari data del Capo del Governo, col quate

si à provygduto alla regoca gell'autorizzazl9Ae all'gsercizio del gre
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«lito e alla messa in liquidazione della Cassa rurale « Patriarca S.
C•udype a di Godrano (I'alermo) secondo le norme di cui al titolo
\ LûÿO III, del CitatO IÌ. deCT€lO-legge 17 lUgÌÎO 193Î, R. 14ÛÛ;

Dispone:

11 prof. dott. rag. Donato Palumbo a nominato commissario 11-
quidatore.della Cassa rurale a Pgtriarca S. Giuseppe a di Godrano
l'alernto) ed 1. Bigg. Giuseppe Sclafant di Francosoo, Pietro Ingul
fu yh tro e Genovese Giuseppe fu Giárgo, sono nominati membri
dei Gymlinto di sorveglianza previsto dall'art. 67 del R. decreto-legge
17 Inglio 1937-XV, n. 1400, con i poteri e le attribuzioni contemplati
elat titolo Vil, capo III, del citato Regio clecreto-legge.

11 presente provvedimento sarà pubblicato.nella Gazzetta Ulft-
cinte del llegno.

Ilunia, addl 13 Settembre 1937 - Anno XV

Il Governatore della Banca d'Italis
Capo dell'Ispettorato:

AzZOLINI.
(3251)

Nomina del commissario straordinario e del membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa agrarla di prestiti di S. Sossio
Baronia Avellino),

IL GOVEltNAT'ORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFES.\ DEL RISPARMID E PER L'ESERCIZIO DEl. CREDITO
.

'Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400:
Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo col quale si
provveduto allo scioglimento degli organi amministratiY1 della

Cassa agraria di prestiti di S. Sossio Baronia (Avellino) 41 senef e
per gli effetti di cui al titolo VII, capo H, del Regio decreto-legge
supra iridicato;

Dispone:

Il dott. Michele Del Vecchio fu Crescenzo è nominato commis-
eario straordinario per l'amministrazione della Caesa agraria•di
prestiti di S. Sossio Baronia (Avellino) ed i signori Michele Tam-
maro di Leonardo, Ciriaco Orlandella fu Massímiano e Giovanni
Emanuele Coppola fu Angelo sono nominati membri del Comitato

.

di- sorveglianza previsto dall'art. 58 del R. decreto-legge 17 luglio
1937-XV, n. 1400, con i poteri e le attribuzioni contemplati dal titolo
VII, capo II, del citato Regio decreto-legge;
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi.

ciale del Regno.
Roma, addl 13 settembre 1937 • Anno XV

Il Governatore della Banca d'Italia
Capo dell'Japettorato:

AZZOLINI,
(3253)

Alessandrl Felice fu Giovanni per la Cassa comunale. di credito
agrario di Barbarano Romano (Viterbo);
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffl•

clale del llegno.

Iloma, ,addl 11 settembre 1937 - Anno XV

Il Governatore della Banca d'Italia
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.
(3259)

Conferma in carica del presidenti delle Casse comunali di credito
agrario di Senis (Cagliari), Banari (Sassari), Serrenti (Ca-
gliari), Sarrok (Cagliari), Baunei (Nuoro).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PEli LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regl decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicenibre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione .del suddetto
R. decreto-legge 20 luglio 1987-V, n. 1500, approvato con decreto In-
terministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del
Capo del Governo del 26 luglio, 1937-XV: '

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1977-XV, n. 1400;
Vedute le proposte dell'Istituto di credito agrario per la Sar-

degna;

- Dispone.:'
Sono confermati quali presidenti delle Casse comunali di credité

agrario sottoindicate i signori:
Spano dott. Glovanni Maria in Sebastiano per la Cassa comunale

di credito agrario di Senis (Cagliari);
hioietti Luigi fu Diego per la Cassa comunale di credito agrario

di Banari (Sassari)
Becciu Giovanni fu Pietro per la Cassa comunale di credito agra-

rio di Serrenti (Cagliari):
Concas Itaimondo fu Raffaele per la Cassa co'munale di creditg

agrario di Sarrok (Cagliari);
Vigna Alessio fu Agostino per la Cassa comunale di credito agra•

rio di Baunei (Nuoro). I

Il presente provvedimento sgrà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

RQma, addl 14 settembre 1937 - Anno XV

18 Governatore della Banca d'Italia
'

Capo dell'Ispettoratoi
Azz0LINI.

(3200)r

Úoniaerm n ar dein esid t elleeCuse crimnon I i cre o Confaerr rl di Ôlca die prLess ent de 1 Casse om alth cr dito

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA IL GOVERNATORE' DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO CAPO DELL'ISPETTORATO

PER Lt DIFEst DEL RTSPAR31IO E PER L'ESERGIWIO DEL CREDITO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Ilegi decretl-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio Veduti i Regl decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 1ûglid1(RVI, p. 2085, convertiti rispettivamente rielle leggi 5 luglio 1928-VI, 1928-VI, n. 2085, convertitl rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,IL 60,4204icembre 1928.VII, ne3130, riguardanti l'ordinamento del n. 1760, e 20 dicenibre 1928-VII, n. 9130, rigliardantf l'ordinamento del
cre¶jto Agrario creditð agfario;

eduto l'art. 28 del regolamento per Pesecuzione del suddetto Veduto l'art: 28 del rególamento per l'esdou2Ione del stiddettoB.2ecre&1egge 29 luglio 1937-V. n. 1509, approvato con decreto Ín. II. decreto-legge'29 1pg11o 1927.V, n. 1509; approvato con decreto In'.
terministeriale del 23 gennaio ,1928-VI e modificato con decretd del terministeriale del 23 gentraio 1928-VI e modificáto con decreto del
Capo.del Governo del 20 luglio-1937XV; Gaþo del Governo del 20 Tuglio 1931XViV4tÌuto 11 11. Aecreto-legge 17 lugifo 1937-XV, n. 1400; Veduto 11 R. decrefollegge 11 luglio 1937-XV, n. 1400•Vedute le propo6te dell'Istituto di credito agrario per l'Italia Vedute le proposte del Banco di Sicillä, Se216ne di crédit¾centrale; agrario;

Dispone: Dispone.
Sono confermati quali presidenti delle Casse comunali di cre- Sono confermati qualt presidenti delle Casse comunali di cre.dito agrario sottoindicato i signori: dito ágrario sottoindicate i sigliori:
Laurenti Giuseppe fu Domenico per la Cassa comunale di credito Viglianti Felice fu Francesco per la Cassa óomunale di endítpagrar10 di Carbognuno (Viterbo); • agrario di Castel di Lucio (Messina);
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Costa Pasquale tu Giuseppe per la Cassa comunale di credito
agrarip di Ptizzi (Palermo).
Il presente provvedimento sará pubblicato nella Gazzélta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addl 14 settembre 1937 - Anno XV

Il Governatore della Banca 4Tialta
Capo den'Ispettorato:

(3261) Azzoum.

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
di risparmio e prestiti di Corte d'Isola (Pola) in liquida.
zione.

Nella 'seduta tenuta il 14 settembre 1937-XV, dal Comitato di
sorveglianza della Caesa di risparmio e prestiti di Corte d'Isola
(Pola) in liquidazione, 11 sig. Matteo Coronica fu Giuseppe à stato
eletto presidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 58 del Regio
decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1100.

(3312)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale S. Anna di Sciara (Palermo).

Nella seduta tenuta 11 10 settembre 1937-XV, dal Comitato di sor-
Veglianza della Cassa rurale S. Anna di Seiara (Palermo), 11 cav.
prof. Calogero Allegra è stato eletto presidente del Comitato stesso,
ai sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.

(3313)

CON COR SI

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso a 30 posti di volontaria di ragioneria
nelle Intendenze di ânanza (gruppo B),

IL MINISTRO PEft LE FINANZE.

Visto il R. decreto 11 novembre 1W3, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico dell'Amministrazione dello Stato, e successive varia-
zioni; .

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme
a favore del personale ex combattente;

Visto il regolamento per 11 personale degli Uffiel dipendenti dal
Ministero delle finanze, approvato col 11. decreto 23 marzo 1933,
n. 185, e successive variaziont;

Visto il it. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, che reca nor-
me sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello Stato,

Visto 11 II. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov-
Vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascisti,
del mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degli iscritti al
Fasci di Combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la gra-
duatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici im-
pieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11 pos-
sesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nell'Am-
ministrazione dello Stato:

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente
l'4mmissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto.il II. decreto-legge 2 dicembre 1935,.n. 2141, concernente l'e.
stensione agli invalidi, ed agli orfani e congiimti di caduti per la
difesa della Colonie dell'A. O. delle disposizioni a favore degli inva.
lidi di guerra e degli,orfani e congiunti di caduti in gperrà;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, ol gnale vengo.
no estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari
in Africa Orientale le prqvvidenze emanate a favoie degli ex cóxá-
battenti della.guerra 1913-1918;

Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, recante disposi·
zioni circa'il trattamento del personale non di ruolo in servizio pres-
so l'amministrazione dello Stato;

Vista 14 nota n. 11W.7.1/1.3.1 del 13 agosto 1937-XV, con la quale
la Presidenza del Consiglio del Ministri autorizza a bandire, corr
la.procedura di grgenza, un concorso per 30 posti di _volontarlo di
ragionería delle Intendenze 41 ûnanza (gruppo B)¡

Decretat

Att 1,
E' indetto un concorso per esami a 30 posti di volontario di ra•

gioneria nelle Intendenze di finanza (gruppo B).
Al concorso non possono parteciPAre le donne.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso è il diplotna di ragio•
niere e perito commerciale, rilasciato dalla Sezione commerciale
di un Istituto tecnico del Regnö, oppure 11 corriépondente diploma
secondo gli ordinamenti scolastici anteriori alla legge 15 giugno 1931,
n. 889.

Possono del pari essere ammessi al concorso i candidati, i quali,
pur non essendo in possesso del titolo di studio di cui sopra, siano
provvisti di laurea in scienze economiche e commerciali compresa
quella rilasciata dall'tJniversità commerciale. « Luigi Bocconi a di
Milano, o di ragioneria conseguita presso un Istituto superiore di
scienze economiche e commerciali del Regno, o della laurea in scien-
ze economiche e marittime rilasciata dall'Istituto superiore navale
di Napoli.

Non sono ammessi i titoli di studio equipollenti, salvo i titoli
riconosciuti corrispondenti a quelli sopraindicati rilasciati dal des-
sato Impero austro-ugarico.

'Art. 3.

Le domande di amthissione al concorso, su daria da bolloi da
L. 6, dirette al Ministero delle °finanze (Ragioneria generale dello

Stato), dovranno essere presentate dagli aspiranti, non oltre il ter•
mine di giorni 60 dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, alle Intendenze di finanza della
propria Provincia, oppure alla Ragioneria del Governo Coloniale del•
la propria circoscrizione.

Le Intendenze di finanza e le Ragionerle coloniali, riconoscluto
regolari e debitamente documentate le domande, le trasmetteran.

no, subito, con la indicazione del giorno nel quale furono. presen•
tate, alla Ragioneria generale dello Stato.

Le Ragionerie coloniali trasmetteranno le domande per 11 tramito
del rispettivo Governo.

11 personale in servizio presso Amministrazioni statali far& per.
Venire le domande nel termine suddetto, a mezzo degli Uffici pres-
so i quali presta servizio.

Nelle domande gli aspiranti dovranno:
a) indicare con precisione 11 recapito:
b) elencare i titoli ed i documenti allegati:
c) designare la sede, tra quelle indicate ne1Part. 8, presso la

quale intendono sostenere le prove scritte;
d) dichiarare di essere disposti a prestare servizio, in tasof

di nomina, anche nelle Colonie italiane, giusta quanto viene sta-
bilito al successivo art. 14.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti docu-
menti debitamente legalizzati;

1• estratto dall'atto dl nascita, su carta da bollo da L. 8, atte.
stante che 11 candidato, alla data del presente decreto, ha compiuto
l'età di 18 anni.

,11 limite Inassimo di età 6,di anni 26.riferito alla data del pre-
seule decreto ed elevato

a) ad anni 8 per i candidati forniff di laurea;
b) ad anni 31 (o ad anni 83 nel caso della precedente lettera

a), per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati, alle
operazioni militari in Africa Orientale þal 3 ottobre 1935 al 5 mag-
gio 1936;

c) ad annt 39 per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa

fascista, oyveyo.per fatti d'arme avvenuti da116 genngo 1935 per la
d17eg della C ople geÚ'A. 0.7

4) per i ex coinbattedti che abbiapo prestato servir,to þtili-
tare ñiante la guerra 1015-1918 o per colorg'che abbiano þarteblpato
nei reparti mobilitatl delle Forzo armate dello Stato alle operdžiññì
‡ñÌíttaff sŸoltesi nen Colornp dell'À.Ò. dal 3 ottobre 1935 al 5 inafggio
È)36, iidirdo'gÏ1uni e glialtilsiano siali decoratiaTValot nilitare
á abb ano copseguito promoziont per merit di guerra

Sono esclusi dai lieneflei 'prefletti cóloro che, durgnte 11 derŸfžid
inflitare, abbiano flportato condänne, áriche36 per esse afa3ucces-
ivamente iritervenuta amnistia, indulto o commutazione, per delitti
commessi sotto le armi.

Tuti i detti limiti debbono riferirsi alla data del presente decreto

e ,s.ono aumentati di quattro anni per i candidati che risultino iscritti,
penza intafruzione, al Fäsei di coinbattimento da datâ anteriore al
98 ottobre 1928 e per i feriti per la causa fascista in possesso del

relativo brevétto di ferito che risultino decritti ininterrottamente al
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Partito Nazionale Fascista- dalla data dell'evento che fu causa della
ferita, anche se posteriore alla Alarcia su Roma.

Ove concorrano questi ultimi requisiti è fissata in 37 anni l'età
massima dei candidati laureati che abbiano prestato servizio mili-
tare o siano stati imbarcati su navi mercantili durante la guerra 1915-
1918, o siano stati legionari fluman1.

La condizione dei limiti di età non à richiesta per gli aspiranti
che siano impiegati di ruolo in servizto dello Stato e per 11 personale
nog d,i ruolo, provvisto del necessario titolo di studio e degli altri
requisiti prescritti che, ana data del 4 febbraio 1937, prestava inin-
teretto servizio, da almeno due anni, presso le Amministrazioni
statgli, eccetto quella ferroviaria;

2• diploma originale o copia autentica di uno del titoli indicd
nell'articolo 2;

8• certificato, su carta da bono da L 4, dal quale risulti che
R candidato à cittadino italiano.

Ai fini del presente decrefo, sono equiparati al cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazio-
ne sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

4• certificato, su carta da bollo da.L. 4, dal quale risulti che
11 cindidato gode del diritti politici, ovvero che non ò incorso in e1·
cuna delle cause previste dall'articolo 1(U del testo unico della leg-
ge ëlettorale politica per la perdita dei diritti medesimi;

5• certificato, su carta da bollo da L 4. di regolare condottà
civilg, morale e politica, da rilasciarsi dal podestà dell'ultimo Co-
mune di residenza;

16• certificato generale del casellario giudiziale, su carta ila
bollanda L. 12;

7• certificato rilaciato, su carta da bollo da L. I, da un me-
dico provinciale o militare o della M.V.S.N., o dall'ufficiale sani-
tario del Comune di residenza, da cui risulti che 11 candidato è di
sana e robusta costituzione ed è esente da di‡etti od imperfezioni
che influiscano sul rendimento del servizio.

Ove l'aspirante sia affetto da imperfezione fisica, 11 'certificato
medico ne deve fare menzione, indicando che l'impertezione non
menoina l'attitudine al servizio.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale,
produrranno 11 certificato da rilasciarsi dalla autorità sanitaria, di
cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma
prescritta dal successivo articolo 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

8• documento comprovante l'adempimento degli obblighi mili-
tari, oppure certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di
leva.

Gli ex combattenti presenteranno copia dello stato di servizio o
del foglio matricolare, annotata delle eventuali benemerenze di
guerra, nonchè la dichiarazione integrativa, ai sensi delle circolart
588 del 1922 o 957 del 1936 del Giornale militare ufficiale.
I candidati invalidi di guerra o ininorati per la causa fascista

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,
per le operazioni militari in A. O. dovranno provare tale loro qua-
lità mediante esibizione del decreto di copcessione della relativa
pensione o mediante uno dei certificati mod. 69 rilasciato dalla Dire-
zione generale delle pensioni di guerra.

Gl orfant dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei
caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIII, in A. O. e i figli degli invalidi di guerra o dei minorati per
la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dalla
data predetta in A. O. dovranno dimostrare la loro qualità, i primi,
mediante certificato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal com-
Petente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione
ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri
con la esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciato dalla Dire-
zione generale delle pensioni di guerra al nome del padre del cari-
didato oppure con un certificato, in carta da bollo da L. 4, del
podestá del Comune di residenza sulla conforme dichiarazione di
tre testimont e in base alle-risultanze anagrafiche e delIo stato ci-
yile, Íegalizzato dal Prefetto:

96 certificato in carta da bollo da L. A comprovante, a seconda
dell'età del candidato, l'iscrizione al P, N. F., ai Fasci giovanili di
combattimento, ai Gruppi universitari fascisti, nonchè la data di
‡Scr17.ion0.
Ìalè dértÌÁcato dovrà essere rilasciato dal segretario (o dal vice

segretario se trattasi di capoluogo di provincia) del competente Fä-
scio di combattimento e sottoposto al visto del segretario della Fede-
razione del Itasch di combattimento o, fû sua voce, del Vice segretario
federale o del segretario federale amministrativo.

Ove trattasi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, 11 cer-
tificato stesso dovrà attesture esplicitamente che l'iscrizione non ebbe
interruzione; dovrà essere rilasciato personalmente dal segretario

federale della Provincia e dovrà essqre vistato, per ratifica, dal Se-
gretario o dal Segretario amministrativo o da uno dei due Vice
segretari del Partito Nazionale Fascista.

Per coloro che siano in possesso di brevetto di ferito per la
causa fascista 11 certificato dovrà attestate che non vi fu interruzione
.nella iscrikione al P. N.J'., dalla data dell'evento che tu causa della
ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Gli italiani non regnicoli produrranno un certiÌ1eato in carta da
boHo da L & firmato personahnente dal segretario del Fascio all'e-
SterO deUa sede in cui risiedono,
Il certificato potrà, altresi, essere rilasciato direttamente dalla

Segreteria generale dei Fasci all'estero a firma del Segretario ge·
nerale o di uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero. Detto
certificato sarà sottoposto alla rattilca di. S. E. 11 Segretario del
Partito o del Segretario amministrativo o, di uno dei Vice segre-
tari del P. N. F. solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza al
Partito da data anteriore al 28 ottobre 1922.
I certificati di apliartenenza al Partito Nazionale Fascista del

Sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica, dovrannt)
essere firmati dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e con•
trðilrmati dal Segretario di Stato per gli affari esteri, mentre quellt
rilasciati a cittadini Sammarinesi residenti nel Regno, agranno fir-
mati dal segretario della Federazione che 11 ha in forza.
I certificati ante Marcia su Roma, invece, rilasciati, secondo

11 caso dal Segretario del Partito Fascista. Sammarinese o dai so-
gretari federali del Regno, dovranno avere 11 visto di ratifica di
S. E. il Segretario del Partito Nazionale Fascista o di un Vice se-

gretario.
L'iscrizione non a richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra, o

per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi nel-
1 Africa Orientale dal 16 gennaio 1935:

10• stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi
dal podestà del Comune ove 11 candidato ha 11 suo domicilio.

Questo documento dovrà essere prodotto soltanto dai candidati
che siano coniugati con o senza prole o dai vedovi con prole;

11• fotografia recente del candidato, munita di firma, a meno
che 11 concorrente sia provvisto di libretto ferroviario.

Tanto la ,fotografia che. la firma dovranno essere autenticate
dal podestä o da un notaio.
Il personale non di ruolo che si trovi nelle. condizioni di cui

all'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, esibirà un cer-
tificato del capo ufficio, in carta da bollo da L. 4, attestante la durata
e la qualità del servizio straordinario, nonchè gli estremi del prou-
Vedimento di autorizzazione all'assunzione in servizio straordinario.

Art. 5.

I documenti di cui ai un. 3, 4, 5, 6 e 7 del precedente articolo de-
vono essere di data non anteriore a tre mesi da quella del presente
decreto.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tri-
bunale o del Prefetto, non occorre per i certificati rilasciati o vidi-
mati dal Governatorato di, Roma.
I concorrenti che appartengano ad Amministrazioni statali come

impiegati di ruolo, possono limitarsi a produrre i documenti di
cui at nn. 2, 8 e 9 ed eventualmente quello indicato al n. 10, nonche
copia dello stato di servizio civile rilasciata ed autenticata dai supe-
riori gerarchici.
I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispenssti dal

produrre i documenti di cui al nn. 3, 4, 5, 7 e 8 quando vi suppli-
scano con'un certificato, in carta da bollo da L. 4, del-Comando del
corpo al quale appartengono, comprovante la loro buona condotta
e la loro idoneità fisica a coprire 11 posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio përma-

nente effettivo sono esonerati dalla presentazione dei documenti
indicati ai nn. 3, 4, 5,,6, 7 ed 8, qualora presentino una attestazione
dell'Autorità da cui dipendono che dichiari la suddetta qualità.

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere
) posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande ad eccezione del reûufsito dell'età di cui .gli
aspiranti debbono essere provvisti alla datá del bando del concorso.

Art. 7.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla do.
manda. E' amniesso il. riferimento a documenti presentati per par.
tecipare ad altri concopi banditi da,1 Afinistero delle finanze, e
per quanto concerne 11 titolo di stydio originale.- anche presso altri
Ministeri, ad ecceziono perð della fotografia, quando si tratti di
candidati che non siano provvisti di libretto ferroviarío.
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Agli aspiranti residenti in Colonia è consentito di presentare la
sola domanda nel terihine di cui all'articolo 3, salvo a produrre i
prescritti documenti almeno dieci giorni prima dell'inizio delle
prove scritte.

L'ammissione potrà essere negata dal Ministro con un suo de-
creto non motivato e non soggetto ad alcun gravame.

Non possono essere ammessi coloro che in due precedenti concor-
si al posto di volontarlo di ragioneria delle Intendenze di finanza non
abbiano conseguita l'idoneità.

Art. 8.

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale, in base al
programma annesso al presente decreto.

Le prove scritte si svolgeranno presso le Intendenze di finanza
di Torino, Milano, Venezia, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Palermo,
Catania, Cagliari e, ove occorra, presso le sedi coloniali di Tripoli,
Addis Abeba, Asmara e Mogadiscio ed avranno luogo nei giorni che
saranno stabiliti con successivo provvedimento; quella orale si effet-
tuerà in Roma, presso il Ministero delle finanze, in giorno da de-
stinarsi.
I candidati avranno comunicazione in tempo utile dell'ora e del

luogo in cul, tanto le prove scritte quanto quella orale, saranno
tenute.

Art. 9.

La Commissione esaminatrice sarà composta at termini del-
l'art. 104 del regolamento per il personale degli Uffici dipendenti
.dal Ministero delle finanze approvato con R. decreto 23 marzo
1933, n. 185.

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno le di-
sposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2900, sullo stato giuridico degli impiegati civili e quelle del-
l'art. 13 del citato regolamento.

Art. 10.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di
sei decimt in ciascuna di esse.

Nella prova orale dovranno conseguire la votazione di almeno
sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-
dia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in
quella orale. •

Art. 11.

La graduatoria dei vincitori del concorso da pubblicarsi nella
Gassetta.Ufficiale del Regno, sarà formata secondo l'ordine dei pun-
11 riportati nella votazione complessiva.

Le nomine ai posti messi a concorso saranno conferite secondo
l'ordine della graduatoria e, in caso di parita di merito, secondo le
norme di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1931, n. 1176.

Per l'assegnazione del posti agli idonei invalidi di guerra o per
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal
16 gennaio 1935-XIII in A. O., agli idonei ex combattenti o legio-
nari flumani, o feriti per la causa fascista, o iscritti ai Fasci di com-
battimento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei che hanno parte-
cipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle ope-
razioni svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al
5 maggio 1936-XIV, e, in mancanza, agli idonei orfani di guerra o
dei caduti per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, in A. O., si osserveranno le di-
sposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive
estensioni, nell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, riel R. de-
creto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397,
e 12 giugrio 1931, n. 177, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706,
nonchè net Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 3 giugno
1936, n. 1172.

Art. 12.

All'approvazione della graduatoria ed alla decisione degli even-
tuali reclami, da presentarsi non oltre il termine di 15 giorni dalla
pubblica2ioile nella Gazzetta Ufficiale del Regno, della graduatoria
stessa, sarà provveduto ai sensi dell'art. 16 del regolamento 23 marzo
1933, n. 185.

Art. 13.
.

I vincitori det concorso saranno nominati volontari di radone
ria Ielle Intendente dtfinahžá (gruppo B) fatta ecceziorie pey gùelli
che si, trovino nelle condizibut di cui all'art. 2 (ultimo comma) &I
Ik decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 16, i quali saranno; invece, ho·
minati vice ragionierk

Tanto i vice ragionieri che i volontari di ragioneria dovranno as-
sumere servizio entro il termine che sarà stabilito, nelle sedi che
verranno loro assegnate.

Art. 14.

I vincitori del concorso saranno destinati a prestai'e seriittà,
sia nei capoluoghi di provincia del Regne, Bia,'per quanto áccorrä
prpsso i Governi colonialk salvi gli opportuni avvicendamentL

A tale uopo PAmministrazione si riserva di sottoporre i vincit ti
del concorso a visita medico fiscale onde accertare la loro idonëftà
fisica a prestare servizio nelle Colonie italiane.

Per le destinazioni in Colonia gl'interessati potranno segnalare,
nella domanda di ammissione al concorso, le sedi preferite, fatta
piena riserva dei provvedimenti dell'Amministrazione.

Art. 15.

Ai volontari di ragioneria compete il rimborso della sola spesa
personale di viaggio in seconda classe, nonchè, dal giorno dell'es-
sunzione in servizio, un assegno lordo inenstle di L. 675,38.

Detto assegno è ridotto a L. 359,25 quando i vincitori del çðn-
corso siano destinati a prestare servizio in uffici che hanno sede Ifel
Comune della loro abituale residenza.

Agli aventi diritto compete, altresl, l'aggiunta di famiglia,
giusta le vigenti disposizioni.
Ai provenienti da altri ruoli, di personali statali, saranno corri-

sposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 48. '

A coloro che saranno destinati in Colonia competerà, altresl, 10
speciale trattamento previsto dalle disposiziohl in vigore.

Art. 16.

Salvo 11 disposto dell'art. 2 (comma 3•) del R.- decreto-legge 10
gennaio 1926, n. 46, il periodo di prova ha durata non inferiore ai
sei mesi, dalla data di immissione in funzione.

Art. 17.

Alla fine del periodo di prova i volontari riconosciutt idonei dal
Consiglio di amministrazione per 11 personale dipendente dalla Ra-
gioneria geherale dello Stato, vengono nominati in ordine di gra-
duatoria ai posti disponibili di vice ragioniere (grado 116); quelli
non riconosciuti idonei sono licenziati senza alcun diritto a com-

penso o indennità.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 23 agosto 1937-XV.

R Ministro: DI REVEL.

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO.

PROVE SCRITTE.

Parte prima:

14ozioni di diritto civile, commerciale ed amministrativo.

Parte seconda:

Principi di economia politica e di scienza delle- flaanze.

Parte terza:

1• Comþutisteria . Ragigneria delle azietido pubbliche e 1 h fé;
2• Nozioni sull'amministrazione del patr1 10Dio sù11 conta-

bilità di Stato.

PROVL ORALE.

1. Le materie delle prove scritte;
i Nozioni di dirítio ogituziënalfe dörporativot
Nozioni plementar; Ài statÍsfigay ..

Nozioni .generali sui servizi:delfAmniinistrazione finanž1(rla
al centro e alla perifería .

U Ministro: DI REVEL.

(3287)
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MINISTERO DELLE FINANZE i S'°co'ra6ee 41 prr tente at raooita ettfaa e a selig
nate in altre Università od letituti superiori del Regno; af sensi del-

Concorsh a 50 posti di vice segretario in prova nel ruolo della l'art. 36 del R. decreto & settembre 1935, n. 16¾.
carriera edi concetto della llagioneria generale dello Stato
(gruppo A). Art. 3.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ördinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia-

zioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme

a favore del personale ex combattente;
Visto 11 regolamento per il personale degli liffici dipendenti dal

Ministern delle finanze, approvato col.R. decreto 23 inarzo 1923, n. 185,
e successive variazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, che reca norma
sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello stato;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov.
Vedimenti a favore delle famiglie del caduti per la causa fascista,
dei mutilati e feriti per.1a causa stessa, nðnchè degli iscritti ai Fasci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11 pos•
sesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-leggé 25 febbraio 1935, n. 163, concerilente l'am.
missione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente l'e-
stensione agli invalidi ed agli orfant e congiunti di caduti per la
difesa della Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a favore
degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in guerra;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengono
estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale le provvidenze emanate a favore deglí ex combat-
tenti della guerra 1915-18;

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, recante dispo-
sizioni circa 11 trattamento del personale non di ruolo in servizio

presso l'Amministrazione dello Stato;
Vista la nota n. 7146.7.1|1.3.1 del 13 agosto 1937-XV, con la quale

la Presidenza del <onsiglio dei Ministri autorizza a bandire, con
la .procedura d'urgenza, un concorso per 50 posti di vice segretario
in prova nel ruolo della carriera di concetto della Itagioneria gene-
role dello Stato (gruppo A);

Decretas]

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 50 posti di vice segretar10
in prova nel ruolo della carriera di concetto della Ragioneria gene-
rale dello Stato (gruppo A).
Al concorso non possono partecipare le donne.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso è richiesta la laurea rilasciata da
una Facoltà di econornia e commercio di una Università del Regno,
o da un Istituto superidre di scienze eccnomiche e commerciali, o
dalla Università columerciale « Luigi Bocconi » di Milano, oppure
la laurea in scienze economiche e marittime rilasciata dall'Istituto
superiore navale di Napoli.

Quelli tra i candidati che sono provvisti della laurea rilasciata
dal Regio istituto 6uperiore di scienze economiche e commerciali di
Venezia per I insegnamento delle lingue estere, delle discipline giu-
ridicha ed economiche, o della laurea in scienze consolari, dovranno
altresi dimostrara di essere, in possesso del diploma di ragioniere e
perito coinmerciale. conseguito pres6o la Sezione commerciale di un
Istituto tecnico del Regno, oppure del corrispondente diploma, se.
condo gli ordinamenti scolastici anteriori alla legge 15 giugno 1931,
n. 880.

Possono altresi prendere parte al concorso i candidati muniti di
uno dei seguenti titoli di studio, purchè provvi6ti anche del diploma
di Tagioniere e perito commercialg o del corrispondente diploma,
ai sensi del precedente comma: .

10 laurea in giurisprudenza od in matematica conseguita in
una Università del Regno;

to laurea in egieuze sociali e sindacali rilasciata dall'Univer-
eità di Ferrara o laurea in scienze politiche ed amministratiYe con-
seguita pr:sso la Facoltà di scienze politiche dell'Università di Itoma

Le doihande di ammissione al concorso, scritte. eu parta da bollo
da L. 6, dovranno essere presentate dagli aspiranti, non oltre 11 ter-
mine di giorni 60 dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, al Ministero delle finanze (Ragio-
,neria generale dello Stato), all'Intendenza di 11nanza della propria
Provincia, oppure alla Ragioneria del Governo coloniale della propria
circoscrizione.

Le Intendenze di finanza e le Ragionerie coloniali, riconosciute
regolari e debitamente documentate le domande, le trasmetteranno
subito con l'indicazione del giðrno nel QLlale furono presentate, alla
Ragioneria generale dello Stato. Le Ragionerie coloniali trasmette-
ranno le domande pel tramite del rispettivo Governo.
Il personale in servizio presso Amministrazioni statali farà per-

venire le domande, ñel termine suddetto, a mezzo degli Uffici presso
i quali presta servizio.

Le domande dovranno contenere la precisa indicaz10tie del domi-
cilio e recapito del concorrente, la dichiarazione di essere disposto
a prestare servizio, in caso di nomina, anche nelle Colonie italiane
giusta quanto viene etabilito nel successivo articolo 14.

Nella domanda dovranno essere elencati i documenti allegati alla
medesima.
I candidati residenti in Colonia segnaleranno la sede, tra quelle

indicate nell'art. 8, presso la quale intendono sostenere le prove
scritte.

Art. 4.

À corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti docu-
menti debitamente legalizzati:

16 estratto dall'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, atte-
stante che il candidato, alla data del presente decreto, ha compiuto
l'età di anni 18.
Il limite massimo di età è di anni 30 riferito alla data del p

sente decreto ed è elevato a 35 anni per coloro che durante la guerra
1915-918 abbiano prestato servizio militare o siano stati imbarcati eu
navi mercantili, per i1egionari flumani e per coloro che abbiano par-
tecipato in reparti mobilitati delle f'orze armate dello Stato alle ope-
razioni militari in Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 193G
ed a 39 anni per gli aspiranti mutilati ed invalidi di guerra o per
la causa nazionale, ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio
1935-XIII, per la difesa delle Colonie in A. O. nonchè per gli ex com-
battenti decorati al valor militare o promossi per merito di guerra.

Sono esclusi dal benefici predetti coloro che, durante 11 servizio
militare, abbiano riportato condanne, anclie se, lier esse, sia succes-
sivamente intervenuta amnistia, indulto o commutazione, per delitti
commessi sotto le armi.
I cennati limiti son¯o aumentati di 4 anni:
a) per i candidati che risultino iscritti, senza interruzione, at

Fasci di combattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922;
b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relativo bre-

vetto che risultino iscritti ininterrottamente al Partito Nazionale Fa-
scista dalla datá dell'evento che fu causa della ferita, anche se 90-
steriore alla Marcia su Roma.

La condizione dei limiti di età non è richiesta per gli aspiranti
che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato e per il perso-
nale non di ruolo provvisto del necessario titolo di studio e degli
altri requisiti prescritti, clie alla data del 4 febbraio 1937, prestava
ininterrotto servizio, da almeno due aunt, presso le Amministrazioni
statali, eccetto quella Ferroviarla;

20 diploma originale.o copia autentica di una dello lauree indi-
cate nell'art. 2 ed eventualmente anche diploma originale di ragio-
niere o copia autentica di esso, per i candidati di cui ai comma 2•
e 30 dello stesso articolo;

3• certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che
11 candidato è cittadino italiano.

Ai fini del presente deoreto, sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnipoli e coloro per i quali tale equiparazione
sia riconosciuta in vittir del decreto Iteald;

A• certificato, su cárta da bollo da L. 4, dal quale risulti che
il candidato gode dei kliritti politici ovvero che non è incorso in
alcuna dp11e cause previste dall'art. 101 del testo unico della legge
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi;

So certificato, au carta da bollo da L. 4, di buona condotta òfvile,
morale e politica, de rilasgiarsi dal podestá dell'ultimo Comune di
residenza;

0• certificato generale del casellarlo giudiálale, eu carta 44
bollo da L. 12;
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To ceitificato rilasciato, su carta da bollo da L. 4, da un me-

dico provinciale o militare o della M.V,S.N. o dall'ufficiale Sánt-

tario del Comune di residenza da cul risulti che il candidato à di

sana e robu6ta costituzione, esente da difetti od imperfezioni che
influiscano sul rendimento del servizio.

Ove l'aspirante ela affetto da imperfezione fisica, 11 certificato
medico ne deve fare menzione indicando che 1imperfezione non me·
noma l'attitudine al servizio.

I candidati luvalidl di guerra, o minorati per la causa nazionale,
produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui
all'art. 14, n. 3, del R. decreto 20 gennaio 1922, n. 92, nella forma pre-
scritta da 6uccessivo art, 15.

L'Amministrazione potrà 6ottoporre, eventualmente, 1, candidati
alla visita di un sanitarlo di sua fiducia;

, 80 documento comprovante l'adempimento degli obblight mi-

Iftari, oppure certificato di esito di leva, o di iscrizione nelle liste

di leva.
Gli ex combattenti presenteranno cotila dello stato di servizio o

del foglio matricolare, annotato delle eventuali benemeren2e di

guerra, nonchè la dichiarazione integrativa, al sensi dello circolari
588 del 1922 e 957 del 1936 del Giornale militare ufficiale.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fasdieta

o in dipendenza del fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,
per le operazioni militari in Africa Orientale, dovranno provare tale
loro qualità mediante e6ibizione del decreto di cáncessione della rela-
tiva pensione o mediante uno dei certifichtl mod. 69, rilasciato dalla
Direzione generale delle pensioni di guerra.
' Gli orfani del caduti in guerra o per la causa fascista o del caduti

in dipendenza del fatti d'arme verificatial dal 16 gennaio 1935-XIII,
in Africa Orientale, e i figli degli invalidi di guerra o dei minorati

per la causa fascieta o in dipendenza dei fatti d'arme verificatist

dalla data predetta in Africa Orientale, dovranno dimostrare la loro
qualità, i primi, mediante certificato su carta da bollo da L. 4, rila-
sciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale per

la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Pro.
fetto; gli altri, con la esibizione della dichiarazione mod. 69, rila-
sciata dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, al nome
del padre del candidato, oppure con un certificato, in carta da bollo

da L. 4, del podeetà del Comune di residenza, sulla conforme dichia-
razione di tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello

stato civile, legalizzato dal Prefetto;
90 certifleato in carta da bollo da L. 4, comprovante, a seconda

dell'età del candidato, l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista od

ai Fasci giovanili di combattimento od ai Gruppi universitari fa-

scisti, nonchè la data di iscrizione.
Tali certifleati dovranno essere rilasetati dal segretario (o dal

vice segretario se trattisi del capoluogo di Provincia) del competente
Fascio di combattimento e sottoposti al visto del segretario della

Federazione dei Fasci di combattimento o, in sua vece, del vice so-

gretario federale o del segretario federale amministrativo.

Ove trattial di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, 11 cer-
tificato stesso dovrà attestare esplicitamente che l'iscrizione non ebbe
interruzioni, dovrà essere rilasciato personalmente dal segretario
federale della Provincia e dovrà essere vistato, per ratitlca, dal Se•
gretario, o dal Segretario.amIhinistrativo o da uno dei due Vice

Segretari del P. N. F.
Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la causa

fascista, 11 certificato dovrà attestare ghe non vi fu interruzione nel•
l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che

fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma.
Gli italiani non regnicoli produrranno un certificato, in carta

da bolló da L. 4. firmato personalmente dal segretarlo del Fascio

all'estero della sede in gul risiedgno, ovyero dal segretario genegg19
dei Fasci all'estero. 11 certificato potrà, altres1, essere rilasciato
direttamente dalla Segreteria generale del Fasci all'estero, a firma
del Segretarlo generale, o di uno degli Ispettori centrali dei Fasci
all'estero. Detti certificati saranno sottoposti alla ratifica di S. E.

11 Segretario del Partito o del Segretario-amministrativo o di uno del

Vice segretari del P. N. F. solo nel caso in cui 61 attesti la appar·

tenenza al Partito da epoca anteriore al 2& ottobre 1922.

I certificati di appartenenza al P. N. F. dei sammarinesi, resiçlenti
nel terrltorio della Repubblica dovranno .essero firmati dal Segre-
tarlo del Partito Fascista Sammarine6e (P.F.S.), e controfirmati dal
Segretario di Stato per gli affari estert, mentre quelli rilasciati a
cittadini sammarinesi residenti nel Regno saranno 11rmati dal segre-
tario della Fedegazione che 11 ha in forza. .I certificati ante Marcia

su noma, invece, rilasciati, secondo il caso, dal Segietafio del P. N. F,
o dal eegretarl. federali del Regno, dovranno avere 11 Vistò di ratf•

Aca di S.,E. il Segretario del.P.N.F,'o di un Vice degrétarid.
L'iscrigione al P. N. .F. non 4 iichiesta per i mùtilati od inva•

lidt di guerra o per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme Ver1-

ficatisi nell'A. O. dal 16 gennaio 1935;

10•stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilaselarsi

dal podestá del Comune ove il candidato ha il suo domicilio,

Questo documento dovrà essero prodotto soltanto dai candidati
che siano coniugati con o senza prole o dat vedoŸí con ¡it'ole;

11· fotografia recento del candidato munita di firmh, a men0
che 11 concorrente sia provvistð di IIbretto ferroviario; Túnto la (0¾
grafia che la firma dovranno egsete autenticato dal podestä o da

un notaio.
Il personale non di ruolo che si trovi nelle condizioni di cui

all'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, esibirá un cer•

tificato del capo ufficio in carta da bollo da L. 4, attestante la durata
e la qualità del servizio straordinario, nonché gli estremi del prov•
vedimento di autorizzazione all'as6unzions in servi21o straordinarlo.

Art, 5.

I documenti di cui ai an. 3, 4, 5, 6 e 7 del precedent¾ articolo
devono essere di data non anteriore a tre mesi da quella del presegÏâ
decreto.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tilbit•
nale o del Prefetto non occorre per i certifLcati rilasciati o vidimátt
dal Governatorato di Roma.
I concorrenti che appartengano ad Amministrazioni statall come

impiegati di ruolo possono. limitarsi a produrre i documenti di ut

ai un. 2, 8 e 9 ed eventualmente quello indicato nel h. 10, noncho
copia dello stato di servizio civile rílasQiata ed autenticata, dai 6199&
riori gerarchici.
I concorrenti che ei trovino sotto le armi sono .dispensati dd118

produzione dei documenti di cui al nn. 3, 4, 5, 7 e 8, quando (i stip•
pliscâno con un certificato, in carta da bollo da L. 4, del Comarido
del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro buona qbn-
dotta e la loro idoneità física a coprire 11 posto al quale = asptrano.
I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. itr servitto pernia•

nente effettivo sono esonerati dalla presentazione del docutnénti indt.
scati ai nn. 3, 4, 5, 6, 1 ed 8 qualora presentino una attéstizione de1•

l'Autorità da cui dipendono che dichiari la suddéttà qualità.

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono esgere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande, ad eccezione del requisito dell'età di cui gli aßgt,
rami debbono essere provvisti alla data del bando di conpoiso.

Art. 7,

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati allÃ'do•
manda. E' ammesso 11 riferimento a documenti preséntati per par-
tecipare ad altri concorsi banditi dal Ministero delle fLnange, e,.por
quanto concerne il titolo di studio originale, anche presso altti Mina

6teri, ad eccezione perð della fotografla, quandó si tratti di Canth
dati che non siano provvisti di libretto ferroviaflo.

Agli aspiranti residenti in Colonia à consentito di presentare 16

sola domanda, nel termine di cui all'art. 3, salvo a produrre i pre-
scritti documenti almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove
scritte.

'
•

L'ammissione potra essere negata dal Ministro con suo.decrpto

non motivato e non soggetto ad alcun gravame.

Non saranno ammessi coloro che in due precedenti concorsi al

posti di vice segretario nella carriera di concetto della Ragioneria
generale dello Stato non abbiano conseguito l'idoneità.

Art. 8.

L'esame constera di tre prove scritte e di una orale e si effeb
tuerà in base al programma annesso al presente decreto.

Le prove scritte si svolgeranno in Roma e, ove occorra, proDSG
10 sedi del Governi coloniali di Tripoli, Addie Abeba, Aemara e

lyogadiscio; quélla orale si effettuerà in Roma presso 11 Ministero

de11e finanze.
La data delle prove stritte sarà stabilita con successivo provrei

dimento.
I candidati avranno comunicazione in fernpo utile del giorno; ora

e luogo in cui tanto le prove geritte quanto quella orale saranna

tenute.

'Art. 9.

La Conimissione esaminatrice sarà composta ai tersnini dell'an
ticolo 112 del regolamento 23 marzo 1933, t. 185. Sara, ove occorra,

aggregato un membro per l'esame di lingue edtere, a norma del

R. dedteto 10 ottobre 1935, n. 1894.
Per lo svolgimento delle prove di esame sfosserveranno le dispo

èlzioni contenule nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n.W

siillo stafo giuridico degli impiegati civili e quelle dell'art. 13 del

citato regolamento.
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Art. 10.

Sarannú ammessi alla prova orale 1.candidati che. r1porteranno
una thedia di almenó sette deciInt nelle prove scritte e non meno di
sei decimi ín cíascuna di eese.

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire la votazione
di almeno sei decimi.
.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media.
dei punti rip,ortati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

Art. 11.

La graduatoria dei vinettori del concorso, da pubblicarsi nella
Gazzetta Ufficidle del Regno, sarà formata secondo l'ordine dei punti
ripóitatl nella votazione complessiva.

Le nomine ai posti me6si a concomo saranno conferite secoIldo
Pordine della graduatoria ed in caso di parità di merito, secondo
10 norme di cui all'art. 1 del R. decrego-legge 5 luglig 1934, n. 1176.

Per l'assegnazione dei posti ägli tdonei, invalidi di guerra o per
la causa nazionale o in dipendenza det fatti d'arme verificatisi dal
16 gennaio 1935-XIII in Africa Orientale, agli idonei ex combattenti
e legionari flumani, o feriti per la causa fascista o iscritti al Fasti
di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli 1donei che hanno
partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato,
alle opeta2ioni militari svoltesi nelIe Colonie dell'A. O., dal 3 ot-
tobtg 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, e, in mancanza, agli idonei
orfani di guerra o dei caduti per la causa naz1onale o in dipen-
denza det fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, in A. O.
si osserveranno le disposizioni contenute nella legge ž1 agosto 1921,
n. 1312,6 successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto 3 gen-
nalo; 1926, n. 48, nel R. d Cretp-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle
leggi 26 liiglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, nel R. decreto-
legge 13 dicembre 1933, n. 1"l06, nonché nei Regi decreti-Jegge 2 di-
cembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172,

,
Art. 12.

All'approvazione della graduatoria ed alla decisione degli even-
taali reclami, da presentarsi non oltre il termine di 15 giorni dalla
pubblicazione nella Gazzetta (1/ftetale del Regno della graduatorla
stessa, sarà provveduto ai sensi dell'art. 16 del regolamento 23 marzo
1933, n. 185.

Art. 13.

I vincitori del concorso saranno nominati vice segretari in prova
nel ruolo della carriera di concetto della Ragioneria generale dello
Stato (gruppo A) fatta eccezione per quelli che si trovino nelle con-
dizioni di cui all'art. 2 (ultimo comma) del R. decreto-legge 10 gen-
nalo 1926, n. 46, i quali saranno, invece, nominati vice segretari.

Tanto i vice segretari che i vice segretari in prova dovranno as-
sumere servizio entro il termina che sarà stabilito.

Art. 14.

I vincitori glel concorso saranno destinati a prestare servizio in
Roma, o in quanto necessario, presso Governi coloniali, salvi i futuri
opportuni avvicendamenti. A tal uopo l'Amminis,trazione si riserva
di sottoporre 1 vincitori del concorso a visita medica fiscale per ac-
c.ertare .la loro idoneità fisica a prestare servizio nelle Colonie ita-
11ane.

Per le destinazioni in Colonia gli interessati potranno segnalare,
nella domanda di amnlissione al concorso, le sedi preferite, fatta
piena riserva dei provvedimenti dell'Amministrazione.

Art. 15.

Al vice segretari in proYa della carriera di concetto della Ragio-
neria generale dello Stato compete il rimborso della sola spesa
personale di viaggio in seconda classe, nonche, dal giorno dell'as-
sunzione in servizio, un assegap lordo InensHe di L. 271,87.

Detto assegno à ridotto 4 & 410,57-quando i vincitori del coricorso
siano destinati a prestare servizio -in Uffici che hanno sede nel Co-
mune della loro abituale re6idenza.
Agli aventi diritto compete, altrest, l'aggiunta di fanliglia, giusta

le Vigenti disposizioni.
Ai proverlienti da altri ruoll di personali statalt saranno corrl-

sposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 46.

A coloro che saranno destinati in Colonia competerà, altreal, lo
speciale trattamento previsto dalle disposizioni in vigore.

Art. 16.

Salvo 11 disposto dell'art. 2 (comma 3·) del R. decreto-legge 10
gennaio 1936, n. 46, il periodo di prova ha durata non inferiore a
sei mesi dalla data di immissione in fun2ioni.

Art. 17.

Alla fine clel periodo di prova i vice segretari in prova. TIco-
nosciuti idonei dal Con61glio di amministrazione per il persoutile
dei ruoli della Ragioneria generale dello Stato vengono nominati in
ordine di graduatoria ai poeti disponibili di vice segretario (grado
11•); quelli non riconosciuti idonei sono licenziati senza alcun diritto
a compenso od indennità.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 23 agosto 1937 - Anno XV

Il Ministro: DI REVEL.

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO,

PROVE SCRIITE,
Parte prima:

1. Diritto edstituzionale ed amministrativo.
2. Istituzioni di diritto civile - Diritto commerciale.

Parte second¢:
Selenza delle finanze • Economia politica - Statistica metodo•

logica.
Parte terza:

Computisteria e ragioneria - Contabilità di Stato,

PROVE OR&l,

1. Le materie delle prove scritte.

2. Istituzioni di diritto corporativoce sindacalg
3. Nozioni sul sistema tributario del Regno e sui servizi dela

PAmministrazione finanziaria al centro ed alla periferia, con pag-
ticolare riguardo a quelli delle Ragionerie centrali e provinciali.

Lettura e traduzione dal francese e dall'iriglese o dal tedesco.
Conversazione in lingua francese,

11 Attnistro: Dr REVEI.,
(3288)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Diario delle prove scritta e graûca degli esami di abilitazione
all'insegnamento della contabilità, economia domestica ed
elementi di merceologia e disegno professionale nelle Regio
scuole secondarie di avviamento professionale.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto 27 gennaio 1933, n. 153, che approva il rego-
lamento per i concorsi a posti di direttore, insegnante ed istruttore
pratico nelle Regie scuole e nei Regi corsi secondari di avviamento
professionale;

Visto 11 decreto Ministeriale 26 giugno 1937-XV, che bandisoe gli
esami di abilitazione all'insegna'mento della contabilità, economia
domestica ed elementi di merceologia e disegno professionale nelle
Regie scuole secondarie di avviamento professionale;

Decreta:

Il diario delle prove scritta e grafica dell'esame di cui al decreto
Ministeriale 26 giugno 1937-XV è flseato corte segue:

15 ottobre - prova scritta
16 ottobre - prova grafica.

Roma, addl 7 settembre 1937 - Anno XV

ll Afinistro: BorrA'r.
(3314)

AIUONOZZA GlUSËPPE, direttore

SAN" RAFFBI.E, geT€nle

Itoma ... Istituto Poligrafico dello Stato · G. G.


